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Ambientalisti 
in polemica 
conipellidai 
per pubblicità 

Appare sul giornali ed è subito polemica La campagna 
pubblicitaria dell'associazione italiana pellicceria (Aip) ca
ratterizzata dallo slogan «uccidere un animale è un crimine? 
Per qualcuno si ma solo s e ha U pelo» e da una serie di illu
strazioni raffiguranti maiali ostriche, aragoste, bachi da se-
la. galline, tacchini, oche , mucche e serpenti, solo per indi-
c a i e gli animali a più «largo consumo», non è piaciuta molto 
agli ambienlalistL «La venta • ha detto la parlamentare verde 
Anna Maria Procacci • è c h e evidentemente questo assedio 
culturale contro le pellicce comincia a dare l suol frutti E 
proprio perchè questa si è dimostrata una strada vincente 
abbiamo tutte le Intenzioni di continuare a percorrerla» Non 
concordano Invece c o n questa interpretazione I pellicciai. 
«abbiamo deciso di portare avanti questo tipo di pubblicità • 
h a detto Chiavina dell'Aip • so lo per combattere la campa
gna denigratoria c h e ha colpito il settore della pellicceria e 
per evitare c h e la buona fede dei compratori venga coarta
la». Ma polemiche a parte, un'inversione di tendenza nei gu
sti del pubblico sembra ravvisarsi in m o d o evidente EI dati 
lo dimostrano. Il fatturalo nazionale del settore pellicceria è 
passato infatti, secondo 1 dati romiti dall'Aip. dai 4 556 mi
liardi del 1967 ai 4.602 dell'88 per arrivare ai 4 540 dell'89. 
c o n una flessione negli ultimi due anni di circa P 1 3 per cen
to. 

M ^ SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Italia 
un detersivo 
prodotto 
dall'ingegneria 
genetica 

Il primo prodotto frutto del-
I ingegnena genetica sta per 
sbarcare in Italia: si tratta di 
u n detersivo prodotto grazie 
ad un enzima, il lipolase, ot
tenuto dal metabolismo di 
un microorganismo geneti
camente modificato, deno

minato aspergyilus oryzae A dame la notizia è «tato il sotto
segretario alla sanità Elena Marinucci. rispondendo ad una 
recente interrogazione parlamentare. Il ministero della sani
la • ha detto l'esponente di governo • ha già preso contatto 
c o n la società italiana c h e intende importare il lipolase per 
destinarlo alla produzione di detersivi. Attualmente • ha ri
cordalo il sottosegretario • non esiste in Italia una legislazio
ne in materia di organismi geneticamente modificali. Esisto
n o pero due recenti direttive comunitarie, ancora da recepi
re nell'ordinamento giuridico italiano, c h e disciplinano I li
s o limitato e l'Immissione nell'ambiente di organismi modi
ficati geneticamente anche s e non dei prodotti del loro me
tabolismo. Il lipolase - ha concluso la Marinucci - va quindi 
visto c o m e una normale sostanza chimica c h e va perciò va
lutata innanzitutto in base alla normativa c h e disciplina que
sto settore e . successivamente, sulla base della legge relativa 
alla produzione del detergenti sintetici. Nell'interrogazione 
cui rispondeva la Marinucci t parlamentari missini Manna e 
Parlato avevano segnalato anche la produzione in Europa di 
chimofina, un enzima geneticamente modificato destinato 
alia produzione di caglio per formaggio. 

Arriva 
Urania 
la motonave 
oceanografica 

Tra un anno Urania, la pri
ma motonave oceanografi
ca tutta Italiana solcherà il 
mediterraneo. Costruita dal
la Sopromar, una società 
privata di Napoli, con un co
sto di venti miliardi la nave 
sarà di fatto l'ammiraglia 

delle navi da ricerca nel mediterraneo, un vero e proprio la
boratorio galleggiante che dispone di tutti i più moderni 
strumenti peri prelievi e monitoraggi ambientali marini Par
ticolarmente sofisticato il sistema di lettura del fondo mari
no, che serve a studiarne la composizione ed è capace di fo
tografare e penetrare 11 fondo stesso con immagini acusti
che. Urania e lunga 62 metri, larga più di 11 La nave ocea
nografica sarà operativa tra un anno ed ha già numerosi 
cileni! che se la contendono, tra questi la marina mercantile, 
le unità sanitarie, e il Cnr (centro nazionale ricerca) L'area 
operativa di Urania sarà esclusivamente- quella mediterra
nea, con la consueta estensione oltre gli stretti. La durala 
delle operazioni previste è fissata in un'autonomia di 45 
atomi, in termini di provviste per trentasei persone (tra bio
logi chimici e tecnici presenti a bordo). La natura delle mis
sioni Inoltre sarà multidisciplinare con capacità di misure e 
campionamenti in calala fino a 5200 metri ed in rimorchio 
finoa3500 metri. 

Ecologico ed economico 
Questo è il «diester», un pro
dotto derivato dall'olio vege
tale che pud essere utilizza
lo come carburante per i 
motori diesel, definito anche 
•novello oro verde» e «giaci-
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Dall'olio 
vegetale 
nn carburante 
ecologico 

~~ammmmm mento Inesauribile di oro 
verde» in grado di ridurre le importazioni francesi di petrolio 
a favore del prodotti oleari. Tre sono I vantaggi di questo 
nuovocarburanle: In primo luogo quello di indicare un'altra 
via per l'utilizzazione non alimentare del prodotti agricoli 
europei, in secondo luogo quello di dare la possibilità alla 
Francia di ridurre la sua dipendenza energetica, infine esso 
pud contribuire notevolmenle alla riduzione dell'inquina
mento atmosferico. Il procedimento di produzione del Die
ster è attualmente attualo negli Impianti della compagnia 
RobbedeComplegne. 
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i Tutti i progetti 
tpersahrare 
ì le città d'acqua 

, . • • RhitUizzarel«waterfront». 
H» le vaste aree destinata In pas-
fa T •> salo ad attività portuali • indu-
" ., • striali ad oggi sottouUllzzele o 

• » abbandonate, significa in gran 
> J p a m salvare la c&à d'acqua. E 
-•f per confrontare I diversi pro-

ili . , getti di trasformazione e salva-
I ì guardia di queste aree, elabo-
U ',- rati In tutto il mondo, Il centro 
»• r intemazionale «Città d'acqua» 
lì i ha promosso a Venezia dal 23 
, - al 25 gennaio il suo secondo 
' « convegno intemazionale. «Wa-

$ terfront una nuova frontiera 
• - urbana», presentato ieri in una 
! • conferenza stampa. «La possi-

l;j> bllltà di «cambio di opinioni e 
- " • l'apporto degli enti responsa-

[ niwfettfffJ 8TUPP1 finanziari • ha 
t 4 t-, d e a i § s l n d a c o d t Venezia Ugo 
h~- 3 e r g a n o - è per le città d'acqua 

•*., un occasione Importante» 
";i Quello dei Waterfront è infatti 
iti un grosso problema. «Ristruttu-
• V rare queste zone portuali • ha 

spiegato Paolo Ceccarelli, di-
3 » rettore dall'Istituto università-

n ' rio di architettura di Venezia 
\*r (luav) e vice presidente del 
< r centro intemazionale «Città 
il*',, d'acqua» • significa trasforma-
i } « ' re le stesse aita» Attraverso la 
* • ristrutturazione di queste aree 
i"- sarebbe Inoltre possibile, se
v i r<-ondo Ceccarelli «ricapitaliz-
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zara alcune città c h e hanno 
costituito l'ossatura mondiale 
e c h e sembrano ora entrate in 
crisi» SI tratta Infatti di un patri
monio fondiario e Immobiliare 
di immenso valore su cui si 
giocano importanti strategie di 
sviluppo di alcune delle princi
pali metropoli del mondo co
m e Tokyo, New York Londra, 
Hong Kong, Buenos Aires, Am
sterdam e Shangai Ma l'Italia, 
s econdo II direttore dello 
•luav», sembra essere rimasta 
fuori per motivi politici, finan
ziari e burocratici da questo ti
po di processo di trasformazio
ne. Il problema, secondo Oto-
vanni Castellani, rettore dell'u
niversità di Venezia, e quello di 
agevolare la trasformazione 
delle «zone industriali-portua
li» in •zone urbane litorali» ri
ducendo la distanza tra la citta 
e il suo mare e dotando queste 
aree di servizi Importanti e par
ticolari. Al convegno organiz
zato dal centro intemazionale 
Città d'acqua promosso dalle 
due università veneziane, dal 
c o m u n e e dal consorzio Vene
zia Nuova, durante II quale si 
terrà una mostra sui principali 
progetti in corso hanno dato 
la loro adesione 37 città di tut
to il mondo. 

Viaggio in Nepal / l I tentativi di riforestazione 
della Fao nella conca di Katmandu, 

dove negli ultimi venti anni sono stati completamente distrutti 
i boschi montani. La legna nel paese è l'unica fonte di energia 

La montagna tutta nuda 
Il Nepal ha distrutto negli ultimi vent'anni la sua im
mensa foresta di montagna. Per sopravvivere. La vita 
media è infatti raddoppiata e la legna nrnane l'unica 
fonte di energia. La foresta cosi ha avuto la peggio e 
con la foresta molte specie animali Una cnst energe
tica, ambientale, alimentare. La Fao ha costruito una 
riserva naturale e c'è la proposta di creare dei piccoli 
boschi privati, gestiti dalle comunità rurali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 

Ita KATMANDU II muro divi
de in due la montagna. A de
stra, un verde brillante,-ricco 
di piante giovani che coprono 
con regolarità un pendio sco
sceso A sinistra la vegetazio
ne stenta a radicarsi su un ter-
reno che rivela toni di giallo e 
di marrone scuro Larry Ten-
nison, 11 barbuto botanico del
l'Arizona in piedi al nostro 
fianco fa con la mano un se
gno come per dire «ecco tut
to» 

Quel muro è una scommes
sa, ma anche il segnale di una 
minaccia. Al di qua e al di là 
di quei due metri di pietre gri
gie gli esperti della Coscienza 
del Mondo tentano con II 
Grande Esempio di modifica
re il Corso delle Cose Ad im
personare la Coscienza del 
mondo sono gli uomini della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni unite per il cibo e l'a
gricoltura Lavorano da cin-
3uè anni sulla sponda occi-

entale di quel blgliardo asia
tico che è la conca di Katman
du, una splanata percorsa da 
un fiume a zig zag, chiusa da 
montagne da duemila metri, 
troppo vicine per permettere 
di sbirciare la cortina degli ot
tomila himalayani lontana ap
pena quaranta minuti d'ae
reo. 

Il progetto Fao ha ti suo 

Suaruer generale In una loca
ta dal nome magico di Shiva-

puri, 140 km quadrati di fore
sta di pini e kopko, una pianta 
tropicale che in un anno pud 
raggiungere anche i tre metri 
d'altezza. Questa di Shtvapurt 
è una grande riserva naturale 
dove vivono alcune centinaia 
di persone disperse In piccoli 
villaggi. Fuori, oltre U muro, 
una pressione silenziosa e 
continua minaccia la foresta 
protetta «Quando II governo 
del Nepal ci ha chiamato qui 
non cerano già più alberi, 
avevano tagliato tutto», dice 
Yoshlhiro lOshi, dirigente del 
Programma delle Nazioni Uni
te per lo sviluppo e collabora
tore di Larry Tennison. 

Il taglio del bosco è la gran
de plaga. Il Nepal ha distrutto 
negli ultimi vent'anni la sua 
immensa foresta di monta
gna. Sorvolando quelle che 
qui chiamano colline (ma 
che si Innalzano (ino a tremila 
metri) sembra di fluttuare su 
un paesaggio di plastilina. Le 
terrazze fatte a mano, con una 
torta di chiodo di ferro, da de
cine di generazioni di nepale
si coprono tutti 1 versanti delle 

montagne come curve di livel
lo di una immaginaria carta 
topografica. Gli alberi sono 
una curiosa rarità. 

È uno sconcertante disastro 
che non poteva essere evitalo 
O forse jpoteva essere solo li
mitato Perche il Nepal, come 
ci dice un alto dirigente del-
PUnesco che preferisce resta
re anonimo, «fino a qualche 
anno fa era solo una riserva di 
caccia per i ricchi dell'occi
dente e per la famiglia reale, 
ma era anche una riserva di 
legname pregiato per le gran
di compagnie giapponesi, 
americane ed europee» 

Certamente, queste monta
gne nude che presentano qua 
e là le ferite giallognole di 
smottamenti e frane, hanno 
pagato 1 profitti di ricche com
pagnie del Paesi sviluppati 
Ma questo non basta a spiega
re tutto I dirigenti del diparti
mento locale per le foreste ci 
ricordano che «il 95% della 
popolazione nepalese usa la 
legna come unica fonte di 
energia» Nella stessa Katman
du, la capitale che conta cin-
quecentomlla abitanti, «olire II 
60% delle famiglie-dice SS 
Madhi, direttore dell'ufficio 
Fao - ha come unica fonte 
energetica la legna» Altroché 
crisi del petrolio. Quando, do
po l'apertura al mondo del 
1950, in Nepal sono arrivate le 
medicine occidentali e I primi 
aiuti, la vita media della popo
lazione è raddoppiata, da 23 a 
46 anni E questo ha voluto di
re un'esplosione demografica 
che ha subilo trovato Punica, 
via possibile tagliare la fore
sta per procurarsi la legna con 
cui cucinare Di riscaldamen
to, qui, non se ne parla, di illu
minare le case, la notte, nem-. 
meno. Il consumo di energia 
ha un solo scopo alimentarsi. 

Inevitabilmente, la foresta 
ha avuto la peggio E con la 
foresta, decine di specie ani
mali che vivevano tra gli albe
ri, in un sottobosco ricchissi
mo distrutto dalla radiazione 
solare che per la prima volta 
da secoli arrivava a bruciare il 
terreno non più protetto dalle 
fronde alte Distrutta la fore
sta, la crisi è stata, assieme, 
una crisi energetica, ambien
tale e alimentare, perchè al
cuni degli animali spariti con 
gli alberi fornivano carne, pro
teine, grassi. 

«Il governo e gli organismi 
intemazionali hanno tentato 
qualche contromossa per sal
vare la foresta • ci racconta 
Madhi • Nella zona delle gran

di montagne dell'Annapuma. 
si proponeva alla gente di non 
tagliare gli alberi offrendo in 
cambio kerosene a basso 
prezzo Non è servito a nulla». 

Perchè il problema non è 
avere qualcosa da bruciare II 
problema è trovare la legna 
Casomai c'è da chiedersi se 
davvero è necessaria consu
marla cosi. I nepalesi infatti 
utilizzano per cucinare una 
stufa di argilla aperta da due 
parti. La legna si infila sotto, si 
accende e via. 

Tra un fumo denso e a volte 
profumato, si cucina nelle ca
se dalle pareti annerite, con il 
sottofondo costante della tos
se rapidamente cronicizzata 
dalle donne costrette a inalare 
due volte al giorno gli effetti 
della combustione. 

Sono stufe sporche. Inqui
nanti, con una bassissima effi
cienza energetica, che consu
mano molto e producono po
co calore concentrato Ma 
questa era ed è tuttora la tec
nologia dominante Non si 
poteva certo sostituire la legna 
con il kerosene come lo si sa
rebbe potuto bruciare? 

La stufa. Per 1 nepalesi è l'e
quivalente del nostro cami
netto Gli uomini della Co
scienza del Mondo ci portano 
a vedere i villaggi di Shrvapuri. 
poche case sommessamente 
accostate ai campi gialli di fio
ri di miglio che brillano al sole 
tropicale. Ci fanno entrare 
dalle porte piccole, adatte ad 
una popolazione che la gene
tica e la sottoalimentazione 
matengono a stature mode
ste. Ci chiedono di guardare 
nell'angolo più lontano dal

l'Ingresso, dove dal pavimen
to di terra battuta si alza la 
nuove tecnologia, le stufe di 
argilla e mattoni quasi intera
mente chiuse, che prolunga
no con un tubo fin fuori dal 
tetto il percorso del fumo del
la legna 

«E straordinario come una 
piccola evoluzione verso una 
tecnologia che nei Paesi occi
dentali è arcaica, possa cam
biare l'Impatto ambientale di 
una popolazione», dice Fran
cesca Steinman. dell'Ufficio 
stampa della Fao di Roma, 
che ci accompagna in questo 
viaggio Questo però è solo la 
metà del Grande Esempio che 
la Coscienza del Mondo è ve
nuta a tentare su queste colli
ne L'altra metà è qualcosa di 
più corposo E cioè la propo
sta di costruire dei piccoli bo
schi privali di alberi tropicali, 
a rapida crescita, che ogni co
munità rurale può cesure au
tonomamente Cosi la gente si 
sente responsabile del pro
prio bilancio energetico, ti 
potrebbe commentare con 
molto ottimismo. Comunque 
sia, è un tentativo di prendere 
da qualche parte questo rom
picapo terribile, questo gorgo 
fatto di sottosviluppo, salute, 
sensi di colpa occidentatie fa
me vera che tutto rischia di 
trascinare sul (ondo. E che 
non accetta semplificazioni 
Perchè, come vedremo nella 
prossima puntata di questo 
viaggio, le conseguenze di 
quello che si è fatto a monte si 
scontano, drammaticamente, 
centinaia di chilometri pio 
valle, in Paesi che hanno aldi 
nomi. 

(I-continua) 

Un manifesto nepalese contro la deforestazione 

L'accordo di tutti 
per la protezione 
delle foreste 

• • Una convenzione mondiale suite 
foreste di tutto il mondo Per protegge
re una risorsa rinnovabile, per argina
re 1 erosione delle culturale e l'erosio
ne genetica, per preservare il ciclo 
delle acque Per opporsi infine ai cam
biamenti del clima. E' questa la pro
posta su cui la Fao (L'Organizzazione 
Onu che si occupa di alimentazione e 
agricoltura) ha chiamato a discuterne 
in questi giorni a Roma una vasta 
equipe di esperti provenienti da ogni 
parte del mondo Per poi passare en
tro qualche mese all'apertura di veri e 
propri negoziati Intergovernativi E 
giungere alla firma definitiva entro il 
1992. Magari apposta insieme a quella 
per la Convenzione sul clima. 

Né la proposta, né l'ordine degli ar
gomenti a favore è casuale. Le foreste 
s o n o emerse all'attenzione del grande 

pubblico dopo c h e gli scienziati ne 
hanno valutato II ruolo nel ciclo dei 
gas da effetto serra. E dell'anidride 
carbonica in particolare Durante la 
fase di crescita una foresta può assor
birne enormi quantità, contribuendo 
a contrastare l'aumento della tempe
ratura media del pianeta per inaspri
mento dell'effetto serra, Per questo la 
Seconda Conferenza Mondiale sul Cli
ma ha proposto II blocco della defore
stazione e II varo di un energico pro
gramma di riforestazione. Una propo
sta che, dicono alla Fao, fatta cosi può 
apparire Inadeguata. 

Alla parola foresta s o n o attribuiti di
versi significati. Dal più riduttivo, di 
semplice Insieme di alberi ( o addirit
tura di atomi di carbonio). Al più ge
nerale, di ecosistema complesso. De

posito prezioso della biodiversità, ani
male e vegetale, e della ricchezza ge
netica. Nel quale comprendere a pie
no titolo gli uomini c h e vi dimorano, vi 
lavorano o c h e comunque vi svolgono 
un qualche tipo di attività E' quest'ul
tima la definizione di foresta c h e ha 
proposto un illustre collegio di esperti 
Quello, diretto dall'ambasciatore di 
Svezia a Roma Ola Ulsten, a cui la Fao 
ha dato incarico di effuttuare una una 
indagine indipendente sui risultati del 
TFAP, il Piano d'azione sulle foreste 
tropicali. La Fao, l'unico organismo al 
mondo ad avere esperienze dirette 
nella protezione e nella gestione di fo
reste, ha fatto propria la definizione. 
Nel promuovere un programma mon
diale per le foreste, dicono, non si può 
essere settoriali Occorre «riconciliare I 
punti di vista orientati verso l'ambien

te, con quelli orientati verso Io svilup
po economico» tenendo conto soprat
tutto «dei bisogni delle popolazioni 
c h e vivono nelle foreste o nelle loro vi
cinanze » La Convenzione mondiale, 
allora, deve essere uno strumento fles
sibile c h e garantisca lo sviluppo soste-
nlbile.tenga conto di tutta la comples
sità dell'ecosistema foresta, e c h e sia 
anche abbastanza flessibile d a potersi 
coordinare con gli sforzi intemaziona
li mirati su aspetti specifici. Una pro
posta giusta, questa della Fao Perchè, 
d o p o aver superato qualche momen
to di incomprensione, può avere II 
consenso e la collaborazione delle al
tre organizzazioni intemazionali Inte
ressate al cambiamenti del clima. Ol
tre c h e delle popolazioni c h e vivono 
nelle foreste e nelle sue vicinanze. 

aGr. 

In fondo alle biotecnologie, l'incubo del dinosauro 
Un fisico da giocatore di basket, la parlata da pro
fessore universitario. Michael Crichton, in Italia per 
la presentazione del suo nuovo romanzo «Jurassic 
Park», è Invece un regista scrittore che ha scelto da 
anni la strada della divulgazione avvincente. L'av
ventura inizia stavolta in una piccola isola dove ven
gono fatti tornare in vita in un parco di divertimenti, 
mostri scomparsi milioni d'anni fa. 

ANTON BUA FIORI 

• • MILANO Chi ha paura del 
dinosauro'' Certamente non 
lui Michael Crichton, anche se 
sull incubo del ritomo alla vita 
di centinaia di questi gigante
schi animali preistorici ci h.i 
costruito sopra il suo ultimo 
avvincente romanzo «Jurassic 
Parlo, (Garzanti, pagg 48S, 
L32O0O) Un racconto che -
sullo stile del precedenti best 
sellerà dello scrittore america
no cinquantenne - unisce alla 
narrazione avvincente, la di
vulgazione scientifica e la de
nuncia morale del disastri che 
l'uomo può combinare appli
cando in modo cieco le sco
perte di laboratorio. Dopo «An
dromeda», «Terminale uomo», 
«Congo» e film come «Il mondo 
dei robot» e «Coma profondo» 
per il suo ultimo romanzo (del 
quale sia finendo di scrivere la 
sceneggiatura per un film che 
Spielberg girerà entro il '92) 

questo plurimilionario ex ricer
catore scientifico ha scelto il 
campo dell'Ingegneria geneti
ca La natura - In questo caso 
quella atavica dei tirannosauri 
e velociraptor - sfugge di ma
no allo scienziato «cattivo» 
Hammond che per creare un 
parco di divertimenti su un iso
la deli America Centrale, rea
lizzerà un azzardato e cata
strofico esperimento di clona
zione del Dna degli animali 
dell'intero Periodo Giurassico 
Per Crichton, che ha tinteggia
to il carattere del protagonista 
negativo come quello di un 
personaggio di Disney, è lui, 
Hammomd, prototipo di un 
certo dipo di scienziato sem-

rlihcatore. il vero dinosauro, 
unico mostro di cui bisogna 

avere paura. 
Dopo lo scimmione di «Con
go», li Tyrannotaurus Rei e 1 
famelici uccelli carnivori Ra- La ricostruzione di un dinosauro 

ptor di «Jnrasile Pub», per
che . Mister Crichton, ha 
scelto i dinosauri? 

L'idea era quella di parlare di 
ingegneria genetica. Volevo 
raccontare la storia dell'Idea
zione di qualcosa c h e vista 
dall'esterno sembra attraente 
(il parco di divertimenti) ma 
c h e poi si rivela molto diversa. 
I dinosauri rappresentano il 
passato, c h e proprio in quanto 
non ha volto, appare molto af
fascinante 

Il suo romanzo è ima misce
la riuscita di scienza e «fic
tion». Tra le quali talvolta 
non ri riesce a tee distinzio
ne. Un esemplo: cosa c'è di 
vero su quanto lei dice della 
clonazione? È proprio possi
bile riprodurre II Dna di ani
mali morti miiinnt 41 anni 
fa? 

II metodo c h e descrivo per 
estrarre il codice genetico dai 
dinosauri, non l'ho Inventato 
io Quello c h e dico nel libro 

%j| corrisponde alla realtà Se fino 
a dieci anni fa si pensava c h e 
non vi fosse Dna utilizzabile 
negli animali fossili, ora si sa 
che cèechepuò essere estrat
to Ovviamente è ancora molto 
difficile ottenerlo In «Jurassic 
Parto Hammond ci riesce 

Nel libro II disastro è causa
to dall'Illusione del creatore 
del parco di riuscire a «con-

trottare tutto ojoeBo che (se-
damo». Un calcolo che se
condo lei viene sconvolto 
dalla teoria del case. 

Se l'eroe negativo del libro 
avesse tenuto conto di questa 
teoria scientifica avrebbe potu
to capire subito quali pericoli 
derivavano dalla realizzazione 
del suo progetto. Non tutti gli 
avvenimenti sono ovvi Pren
diamo le previsioni del tempo 
Una volta si pensava che si po
tessero fare Quando fallivano 
la colpa veniva data al meteo
rologo Secondo la teoria del 
caos invece I lenomem. anche 
i più semplici, non sono con
trollabili cosi facilmente. 

Un suo personaggio dice ad 
un certo punto che questa 
scienza «è vecchia e va caro-
Nata». Quali reaponaabiUtà 
ha oggi chi ricerca In an 
campo cosi delicato come la 
biogenetica? 

La più importante - ed è que
sto il punto focale del libro - è 
quella di combattere contro la 
strategia della semplificazione 
I progressi finora sono stati ot
tenuti procedendo per model
li Con la geneuca è diverso 
Per la prima volta gli scienziati 
intervengono sul mondo reale 
e dovranno considerare di più 
le Interazioni che si produco
no tra I vari fenomeni La mio 
preoccupazione, Invece, è che 

si dimostrino ciechi e come 
Hammond non facciano i con
ti che con le proprie tasche. In 
questo senso Jurassic Park, -
molto più che gli altri libri - è 
una parabola sul mondo di og
gi-

A parte «La grande rapina al 
treno» lei da sempre adepr-
ra lo stesso •ebema la ogni 
romanzo. SI ripeterà o ha ln-
tenzlooe di cambiare? 

Nel prossimo libro userò una 
chiave diversa, di taglio meno 
tecnico 

Da ex ricercatore le *oe let
ture saranno state In graa 
parte sclentiflcbe. Q sarà, 
però, anche qualche model
lo letterario e un opera di 
runaavaacuistèlspirato. 

I miei autori prefenti sono tre. 
R. L Stevenson. Edgar Allan 
Poe e Conan Doyle cne ha 
scritto anche il libro che io 
amo di più «Uno studio in ros
so» 

Èverocheèlmpegnaiupoll-
tteamente? 

Sono stato membro di tutti i 
partiti, perchè in generale voto 
per la persona Ma, sincera
mente non mi piacciono né la 
destra né la sinistra americane 
Volano troppo alto di fantasia 
mentre invece quello che serve 
è una maggior comprensione 
della realtà. 

14 l'Unità 
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